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L9 imperialismo americano pòrta avanti la politica di aggressione 

Da domenica 

Panoramica 
sull'America 

Latina 
Una serie di 

articoli di 
Renato Sanavi 

Pieni poteri a Johnson che concentra 
i ' • 

Un'avventura 
senza uscita 

| [ \ | ONOSTANTE la cinica soddisfazione ostentata 
f)per il « b r i l l a n t e » bombardamento delle basi e dei 
^villaggi nord-vietnamit i e per il nuovo sangue ver-

pfsato, i circoli dir igenti americani si accorgeranno 
J p r e s t o di essersi ancor più invischiati, nel sud-est 

| | a s i a t i c o , in una avventura senza uscita. 
| | ! Sono passate solo quaranto t t 'o re dall 'at to di ag­
g r e s s i o n e e dalla monta tu ra propagandistica che l 'ha 

|accompagnato, e già pochissimi si mostrano disposti, 
lanche in Occidente, a p render per buona la versione 
[americana. Lo scontro nel m a r e chiuso del Tonchino, 
ivero o presunto che sia, già si perde nello sfondo 
jrdegli avveniment i , come un fragile e impalpabile 
Ipretesto. Quel che r imane in evidenza è la bruta l i tà 
ìdell 'at tacco americano, la minaccia di una estensione 
|del conflitto che ne deriva, l 'accentuarsi della pre­
s e n z a mi l i ta re e della politica colonialista degli S ta t i 
l'Uniti in questa par te del mondo. 

Ne der iva una palese freddezza, da par te degli 
[stessi alleati occidentali degli Stat i Uniti , e segnata-
[mente della Francia e in certa misura dell ' Inghil­
t e r r a , nel solidarizzare con la versione e con l 'azione 
[americana. Da par te francese, anzi, vi è un ostentato 
[r iserbo che confina co! disimpegno, men t r e la s tampa 
[inglese, ' se non il governo, non nasconde preoccu-
[pazione e crit iche. Perf ino la nostra s tampa bor-
jghese, . p u r nel suo consueto servilismo (che ha 
[trovato invero nell'ori. Moro un in terpre te eccezio-
ina lmente zelante) t radisce qualche perplessità. 

j J L F A T T O ' è che l ' imperialismo americano si e 
esposto non da oggi, in es t remo oriente, a un peri­
coloso. isolamento. La SEATO è un ricordo d 'al tr i 
tempi. Il massiccio e diret to impegno mil i tare s ta tu­
ni tense nel Viet N a m del Sud e nel Laos non è valso 
a evi tare sconfitte su sconfitte, per di più contrappo­
nendosi alle soluzioni politiche concordate che la 
Franc ia e in qualche misura ' l ' Inghil terra caldeg­
giano per tu t ta la penisola indocinese. I regimi che 
Washington t iene in piedi in questa par te del mondo 
non solo sono i più infami che la faccia della t e r r a 
conosca, ma vanno in pezzi l 'uno dopo l 'altro. 

E' dunque tu t ta u n a linea strategica che è in crisi 
'in questa par te del mondo, forse ancor più di quan to 
|non lo sia la l inea generale amer icana nei confronti 
de i paesi sottosviluppati e in lotta per l ' indipendenza 
in al t r i continenti . Una estensione del conflitto. 

en t re non può avere alcuna seria probabil i tà di 
isolvere mi l i t a rmente il problema, compromet te-
ebbe defini t ivamente quelle soluzioni che gli accordi 

:di Ginevra di dieci anni fa e una nuova Conferenza 
[dei paesi interessati — tra cui la Cina popolare e il 

iet Nam del Nord in pr imo luogo — potrebbero 
invece consentire. , 

Non è d u n q u e sorprendente che gli S ta t i Uni t i , 
el momento in cui accentuano la loro linea aggred­
iva, r ischino di t rovarsi in una situazione diploma­
l a e politica, se non di isolamento, di accresciute 
ifficoltà, all 'ONU e fuori dell 'ONU. Viceversa 
icevono nuova forza le ragioni dei grandi e piccoli 
tat i asiatici che r ivendicano la piena indipendenza 
er se e pe r il proprio continente, le ragioni dei 
opoli oppressi dai regimi-fantoccio e dalle a rmi 
mericane, la coscienza anticolonialista e ant i impe-
ialista in tu t to il mondo. 

_ EGGIO per l'on. Moro e per l'on. Saraga t — e 
?er questa t r is te nuova edizione del centro-sinistra — 
se anche in questa circostanza si sono confusi con la 
:ausa dei Kahn e degli a l t r i t i ranni filoamericani 
iell'Asia. Non sarà u n tale irresponsabile at teggia-
nento che a iu terà gli Stat i Unit i a uscire dal l 'avven­
tu ra in cui sono invischiati . In compenso, un tale 
irresponsabile a t teggiamento serve a chiar i re ancor 
neglio all 'opinione pubblica democratica del nostro 
aaese, e alle stesse forze democrat iche operant i nella 
naggioranza, la necessità di disfarsi di u n governo 
privo fino a questo pun to di ispirazione democra­
tica, e sopra t tu t to la necessità di agi re in modo 
l i r e t to contro i nuovi .pericoli che minacciano 

. pace. "••'•-"•'• • •-. ' .;•...-, • -.. - - ." — •- , .- * 
. Giacché il meccanismo aggressivo che i dir igent i 

mericani hanno messo in moto non si fe rmerà da 
j lo, quali che siano gli sviluppi politico-diplomatici 
lello scontro in at to. Lo spiegamento di forze che la 
Seguito in queste ore al cr iminale bombardamen to 
^ella Repubblica popolare v ie tnami ta ne dà al iar-
ìante dimostrazione. La logica avventurosa e fallì-
ìentare dell ' imperialismo minaccia tu t to ra il 
. ?ggio. Essa può essere rovesciata solo da u n a mobi-
ìtazione popolare — tale è specialmente il nostro 
jmpito, il compito del movimento operaio e demo-
ratico dell 'occidente — che tolga all 'aggressore ogni 
jeranza di impuni tà politica e morale. 

Luigi Pintof 

ingenti 
nell'Asia 

J B W I I H K M 

IL GOVERNO PASSA ALLA CAMERA 

Gravi dichiarazioni 
di Moro sul Vietnam 

f$: sciopero confermato 
' Lo sciopera sulle Ferrovie. 

che bloccherà I treni per 10 
ire fra domani, domenica e 
lunedì, è stato confermato 
Ieri sera dal sindacato ferro -
rieri della CGIL, dopo «ti 
•novo negativo Incontro col 
ilnlstro del Trasporti. . C'è 
«Manto una speranm: un di­

reno atteggiamento del go-
•elU riunione che ai 

tiene oggi • in extremis ». A l ­
trimenti, l'astensione del per­
sonale viaggiante e di mac­
china (SS mila lavoratori) avrà 
laogo. cosi articolata: domani 
due ore di fermata dalle 21 
alle 23; domenica sei ore ( f -
11, 15-17 e 21-23); lanedl a l ­
tre dae ore dalle 9 alle 11. 

(A pag. due altre notizie) 

Minacciose parole di Me 
Namara contro la Cina 
Veemente denuncia del­
le responsabilità USA da 
parte del sen. Morse - I l 
Consiglio di sicurezza 
ascolterà la delegazione 
del Vietnam del Nord 

WASHINGTON, 6 
. Minacce indirette, ma non 

perciò • meno inquietanti, di 
estensione del conflitto fino 
a coinvolgere la Cina ' so­
no state " ventilate oggi dal 
segretario americano alla Di­
fesa McNamara, durante una 
conferenza stampa al Penta­
gono. 

McNamara ha detto di ri­
tenere « probabile » che Pe­
chino. invii aerei in aiuto del 
Vietnam del Nord, il quale 
non ha un'aviazione capace 
di affrontare con efficacia 
quella degli Stati Uniti. Si 
tratta di una dichiarazioni» 
preoccupante, dato il modo 
come il governo americano 
ha condotto tutta la vicenda. 
creando esso stesso di prò 
posito i presupposti, i prete­
sti e gli opportuni « inciden­
ti >, necessari per giustificare 
le brutali azioni belliche con­
tro la Repubblica democra­
tica del Vietnam. Alla luce 
di tali precedenti le parole 
di McNamara possono signi­
ficare una sola cosa: che il 
governo americano medita v 
forse già si prepara a trarre 
profitto da eventuali, nuovi 
« incidenti » — veri o inven­
tati — per scatenare altre 
rappresaglie non solo contro 
il territorio ' vietnamita del 
nord, ma anche contro il ter­
ritorio cinese con le catastro­
fiche conseguenze internazio­
nali che è facile immaginare. 

Nel corso della conferenza 
stampa, McNamara ha anche 
detto di non avere alcuna in­
formazione atta a conferma­
re che la Cina abbia aiutato 
i nordvietnamiti • negli < at­
tacchi » contro i cacciatorpe­
diniere USA; che per il mo­
mento almeno la crisi si è 
« raffreddata »; che non vi 
sono indizi di un qualche ri 
levante movimento di forze 
cinesi verso la frontiera col 
Vietnam. Tuttavia, l'attenzio­
ne degli osservatori si è con­
centrata sul minaccioso ac 
cenno al « probabile > invio 
di aerei, per le ragioni che 
dicevamo. 

Le parole di McNamara so 
no apparse tanto più dense 
di significati ' minacciosi, in 
quanto precedute da altre 
frasi bellicose, pronunciate 
davanti alla commissione de 
gli Esteri e delle Forze ar­
mate al Senato. « Il miglior 
modo per impedire l'estensio 
ne di una guerra — ha detto 
McNamara — è quello di pre 
pararla », e più avanti: < per 
il momento le misure adot 
tate per rafforzarci nel Paci 
fico sono sufficienti. Altre mi 
sure potranno essere prese 
molto rapidamente, se la si 
tuazione lo esigerà >. 

A New York il Consiglio di 
sicurezza attende di essere ri­
convocato dal suo presidente 
il norvegese Nielsen, che al 
termine della riunione di ieri 
era stato incaricato — su pro­
posta sovietica — di prendere 
contatto con il governo di 
Hanoi perchè invii suoi rap­
presentanti all'ONU per 
esporre il - proprio punto di 
vista sui gravissimi avveni­
menti del Golfo del Tonchi­
no; a Washington Johnson ha 
ottenuto dalle commissioni 
senatoriali degli Esteri e 
delle Forze armate e quin­
di dalla Camera dei Rap­
presentanti (non ancora dal 
Senato) l'approvazione, a no­
me del partito repubblica­
no e di quello democratico, 
delle azioni militari da lui 
ordinate nonché di un docu-

(Segtie in ultima pagina) 

N E W Y O R K - — Membr i dell 'organizzazione'progressiva « Gioventù contro la guerra e il 
fascismo • dimostrano di fronte al la sede del l 'ONU durante la riunione del Consiglio di 
Sicurezza. I cartel l i ricordano le « grandi menzogne • americane sui voli degli U2, sulla 
invasione di .Cuba, e sui presunti « a t t a c c h i » delle siluranti nord-vietnamite. Il cartello 
in alto dice: - Non mori remo per i fascisti di Saigon ». Quelli in fondo: - La frode delle 
si luranti: una maschera per l'aggressione a m e r i c a n a » 

Vibrata denunciò dell'aggressione 
• * * , * ' • -

Appello vietnamita 
ai popoli del mondo 

I l testo dello dichiarazione del governo cinese contro la 
vile aggressione americana 

HANOI, 6. 
- Il governo della Repubbli­

ca democratica del Viet Nam 
ha diramato ' una dichiara­
zione in cui denuncia la per­
dita di vite umane in seguito 
ai brutali bombardamenti a-
mericani. chiede che l'aggres­
sione cessi. immediatamente 
e invita i popoli del mondo 
intero a difendere la pace. 
- « Il 5 agosto — dice la di­

chiarazione — numerosi ae­
rei a reazione della VII flot­
ta statunitense del Pacifico 
hanno mitragliato e bombar­
dato un certo numero di luo­
ghi nella regione di Vinh Ben 
Thuy, all'estuario del fiume 
Gianh e nelle vicinanze del­
la città di Hong Cai, provo­
cando perdite tra la popola­
zione. Ciò che è estremamen­
te grave è che il presidente 
Johnson ha impartito perso­
nalmente e direttamente l'or­
dine all'aviazione americana 
di effettuare l'attacco >. - • -

L'azione del 5 agosto, pro­
segue la dichiarazione, dimo­
stra ancora più chiaramente 
l'intenzione americana di in­
vadere il Vietnam del nord 
e di estendervi la guerra, co­

me il governo statunitense 
ha del resto - ripetutamente 
dichiarato. Dopo aver ricor­
dato altre azioni • aggressive 
compiute dagli Stati Uniti e 
aver rilevato che recente­
mente due zone di frontiera 
del Vietnam del nord sono 
state mitragliate \ da aerei 

Hanoi 

Otto gli aerei 

abbattili 
HANOI, 6. 

La radio della Repubblica 
democratica del Viet Nam ha 
comunicato oggi che durante 
le incursioni effettuate il 5 
agosto sul territorio del Viet 
Nam del Nord, otto aerei 
americani sono sfati abbai 

I
tuti, t re danneggiati e un te­
nente pilota, Everett Alva-
rez, è stato fatto prigioniero 

partiti da basi in Thailandia 
e nel Laos, la dichiarazione 
governativa precisa a propo­
sito dell'attacco di ieri: e Si 
tratta di un atfo di guerra 
estremamente grave commes­
so dal governo degli Stati 
Uniti contro la repubblica 
democratica del Vietnam, e 
di una violazione estrema­
mente brutale del diritto in­
ternazionale e degli accordi 
ginevrini del 1954 sull'Indo­
cina. Tale azione accresce il 
pericolo di un'estensione del­
la guerra nell'Indocina e nel­
l'intera Asia ' de l ; sud-est >. 

Il governo del Viet Nam 
del nord chiede quindi agli 
Stati Uniti di « porre imme­
diatamente termine alle sue 
provocazioni e azioni di sa­
botaggio contro la Repubbli­
ca democratica del Vietnam 
nonché alla sua guerra ag­
gressiva nel Vietnam del sud 
e di osservare gli accordi gi­
nevrini sul Vietnam >. Tutti 
i paesi amanti della pace so­
no invitati ad «adottare mi­
sure adeguate per fermare 
la mano dei guerrafondai sta­
tunitensi in modo da difen-

(Segue in ultima pagina) 

La mozione di fiducia 
presentata dalia mag­
gioranza approvata con 
344 voti favorevoli, 238 
contrari e 3 astensioni 
Il presidente del Consi­
glio ha fatto propria 
senza alcuna riserva la 
interpretazione ameri­
cana dei fatti giustifi­
cando i bombardamenti 
Immediate proteste dei 
deputati comunisti - Le 
dichiarazioni di voto 

Si è conclusa ieri sera alla 
Camera la discussione sulla 
fiducia al secondo governo 
Moro. Il dibattito, comincia­
to in tono minore lunedi, è 
andato facendosi sempre più 
serrato e nervoso anche in 
conseguenza delle contra­
stanti interpretazioni che de­
gli accordi di Villa Madama 
venivano dando le diverse 
parti contraenti. E' giunto poi 
a rendere drammatica l'atmo­
sfera di Montecitorio lo svi­
luppo degli avvenimenti del 
Vietnam. Le posizioni assun­
te dal presidente Moro sul­
l'argomento, nel corso della 
sua replica, di irresponsabile 
solidarietà con il Diparti­
mento di Stato sono state ta­
li da provocare l'immediato 
consenso dei liberali, la rea­
zione dei deputati comunisti, 
e del gruppo del PSIUP e il 
tentativo dei socialisti di dif­
ferenziare la propria posi­
zione da quella del presiden­
te del Consiglio. 

La votazione sulla mozio­
ne della maggioranza avve­
nuta a tarda sera, ha dato 
i seguenti risultati: 

Presenti: 585; votanti: 582; 
astenuti: 3; maggioranza: 
29; sì: 344; no: 238. 

La replica dell'on. Moro è 
durata circa 90 minuti, ed è 
stata accolta, alla fine, da 
applausi assai tiepidi del set­
tore democristiano. Il grup­
po dei fanfaniani si è aste­
nuto da ogni manifestazione 
di consenso. Scarsi ed ete­
rogenei gli applausi degli al­
tri settori. I socialisti sono 
apparsi assai incerti: De Mar­
tino e Lombardi, : quando 
Moro finiva di parlare, era­
no già usciti dall'aula. 

Il discorso del presidente 
del Consiglio è stato un net­
to discorso di tono centrista 
in cui ogni accenno di sini­
stra, di critica alle classi di­
rigenti e alle storture del si­
stema, era ormai scomparso. 
Per quasi un'ora l'on. Moro 
ha propinato all'assemblea, 
con il linguaggio sempre più 
involuto e il tono stanco 
che gli sono propri, la con­
sueta noiosa lezione di eco­
nomia politica basata sull'ar­
bitraria visione di un paese 
in cui si mangia troppo, in 
cui i lavoratori guadagnano 
troppo, e in cui i « ceti im­
prenditoriali » non avrebbe­
ro più il « necessario mar­
gine di profitto >. E da que­
sta visione nasce, ed è stata 
ancora ripetuta ieri sera, la 
richiesta ai lavoratori di con­
tenere le proprie rivendica­
zioni salariali, richiesta che 
cela appena, dietro il tono 

(Segue a pag. 2) 

Aliata motiva 
l'opposizione 
dei comunisti 

P E R IL DISCORSO 

DI MORO 

SUL V I E T N A M 

Dal 15 settembre 
i Imratir i 
dovranne pagare 
in contanti 
i medicinali 
deiriNAM? 

A pag. 3 

nel PSI 
Le dichiarazioni di 

Moro, in sede di re­
plica, per quanto r i * 
guarda l'aggressione . 

; USA nel golfo di Ton­
chino, hanno provo­
cato un evidente disa­
gio nel PSI . Mentre 
Moro trattava l'argo­
mento con aperti to-

' ni oltranzisti, il Se­
gretario del PSI Do 
Mart ino ha lasciato 
l 'aula. Più tardi Ric­
cardo Lombardi è 
stato visto protestare 
con Nenni che, a sua -
volta, si sarebbe di ­
chiarato m StUpitO > 
per il tono e il con­
tenuto delle a f ferma­
zioni di Moro sulla 
vicenda vietnamita . 
Sembra che . nella 
matt inata De M a r t i ­
no si fosse consultato 
con Moro ricevendo 
precise garanzie per 
quanto riguardava ap­
punto la parte della 
replica dedicata al la 
aggressione statuni­
tense. 

Lombardiani e espo­
nenti della nuova si­
nistra hanno vivace­
mente protestato chie­
dendo per oggi la 
convocazione della Di ­
rezione e una espli­
cita affermazione del 
partito che distingua 
f ra le posizioni socia­
liste e quelle espres­
se da Moro a nome 
del governo. Ballar-

. dini e Fortuna, della 
sinistra del PS I , han­
no dichiarato ai gior­
nalisti che le parole 
di Moro sulla c r i ­
si vietnamita « sono 
inaccettabili e con­
trastano apertamente 

' con le linee di politica 
estera del PSI». Han-

' no aggiunto: • Mol­
tissimi socialisti an­
che di al tre correnti 
la pensano cerne noi 
su questo >. I l demar-
tiniano Bertoldi ha 
espresso la convinzio­
ne che occorre ora 
« una seria precisa­
zione da parte della 
Direzione del PSI - . 

, Nenni avrebbe cerca­
to di calmare l ' i rr i ta­
zione dei suoi stessi 
amici di corrente. I m ­
pegnandosi a fare in­
serire nella dichiara» 
zione dì voto di F e r r i 
una certa differenzia­
zione da Moro. 

Sia alla Camera che 
al Senato si sono 
avute ieri var ie Ini­
ziative in relazione 
all'aggressione USA. 
Dopo l'interrogazione 
di Alleata e Togliatt i , 
al Senato I senatori 
comunisti hanno ore-
sentato Interpellanze. 
Da tutta Italia intanto 
giungono notizie di 
manifestazioni di pro­
testa. Ne diamo noti­
zia In seconda pagina. 

Il compagno Alicata ha 
motivato ieri sera a Mon­
tecitorio la opposizione del 
PCI al secondo governo 
Moro. ; • -

Due elementi emersi nel­
la replica del presidente 
del Consiglio — ha esor­
dito Alicata — hanno sot­
tolineato il carattere ar-
retrato, chiùso, •*assoluta- ' 
mente privo di ogni ansia 
di rinnovamento che carat­
terizza l'attuale compagine 
governativa. Da questi ele­
menti noi traiamo la nostra 
convinzione della necessità 
di condurre contro questo 
governo una opposizione 
energica nel Parlamento e 
di chiamare a questa op­
posizione, nel paese, le 
masse lavoratrici. Ci sono, 
nella linea di questo go­
verno, seri elementi di pe­
ricolo per la vita e lo svi­
luppo delle istituzioni de­
mocratiche del nostro pae­
se. Questi pericoli nascono 
dalla stessa debolezza del 
governo che contrappone 
una assai fragile barriera 
alle velleità ed ai propo­
siti dei gruppi più aper­
tamente reazionari del pae­
se; ma questi pericoli na­
scono anche dalla dichia­
rata volontà del governo 
di imporre determinate 
scelte alle masse popolari 
che queste scelte respin­
gono. Di questo il governo 
attuale ha in certo modo 
coscienza e solo così si 
spiegano i ripetuti accenni, 
ora patetici ora orgogliosi, 
del presidente Moro alla 
sua < coraggiosa solitu­
dine ». 

Il presidente ha voluto 
nella sua replica ribadire 
quella analisi della situa­
zione economica che ri­
porta tutte le difficoltà del 
Paese alla «pretesa acce­
lerata crescita dei salari, 
analisi imposta, alla DC 
ed ai partiti che con essa 
collaborano, dalle classi di­
rigenti del paese. Ma insi­
stere in questa analisi, con 
le conseguenze che ne de­
rivano è tanto più grave 
in quanto^nessun richiamo 
si è avuto, da parte del 
presidente del Consiglio, 
alle responsabilità dei ceti 
capitalistici, che pure so­
no fra i più sordidi di tutto 
l'occidente. Inoltre il pre­
sidente del Consiglio ri­
fiuta nella pratica il « dia­
logo» con la classe ope­
raia, quel e dialogo » di cui 
pure aveva accennato la 
necessità nelle sue di­
chiarazioni programmati­
che. Aprire un dialogo con 
la classe operaia, infatti 
non significa chiamarla co­
me fosse uno scolaretto ad 
ascoltare ed obbedire, ma 
significa intenderne le ra­
gioni e valutarle. Ora, il 
presidente del Consiglio ha 
volutamente ignorato che 
prese di posizione negative 
nei confronti delle richie­
ste avanzate dal governo ci 
sono già state da parte del­
la massima organizzazione 
sindacale italiana, da par­
te della CGIL, e di questo 
bisognava tener conto. Co­
si il presidente del Consi­
glio ha sfrontatamente di­
storto il senso del discorso 
del compagno Togliatti, del 
segretario cioè di quel par-

(Segue m pmg. f ) 
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